
 Comune di Torgiano

Perugia, 06/07/2018

OGGETTO: Procedura  aperta  sotto  soglia  comunitaria  per  affidamento  in  concessione   del  Servizio  di  
accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e  del diritto sulle pubbliche affissioni, 
nonché del servizio di pubbliche affissioni.

CIG. 7479315DFA 

FAQ/Chiarimenti alla procedura di gara

QUESITO N. 1
Incassi  degli  anni  2014-2015-2016  suddivisi  per  pubbliche  affissioni,  eventuale  urgenze  riscosse,  pubblicità  
temporanea e pubblicità permanente.

RISPOSTA N. 1
Come già indicato nel capitolato, a causa della interruzione del Servizio da parte dei pregressi concessionari,  
non è possibile fornire dati attendibili relativi  agli anni 2014-2015-2016.

QUESITO N. 2
Fino a quale giorno è possibile richiedere il sopralluogo ?

RISPOSTA N. 2
Atteso  che  l’attestazione  di  avvenuto  sopralluogo  è  documento  necessario  da  produrre  all’atto  della  
presentazione dell’offerta, la richiesta di sopralluogo e il conseguente sopralluogo dovranno essere effettuati  
antecedentemente e compatibilmente con la data di scadenza della presentazione dell’offerta.

QUESITO N. 3
Numero dei dipendenti, qualifica e tipologia del contratto che utilizza il concessionario attuale.

RISPOSTA N. 3
Attualmente è in vigore un contratto di affidamento diretto in somma urgenza della durata di  un anno,  
(prorogato di ulteriore anni uno), con la società Abaco s.p.a. . La società conta circa 400 dipendenti.



QUESITO N. 4
Elenco degli impianti per pubbliche affissioni esistenti nel territorio con l’indicazione della tipologia, ubicazione, 
dimensioni e stato attuale dell’impianto.

RISPOSTA N. 4
Elenco, tipologia, ubicazione, dimensioni  sono quelli  indicati  nell’allegato”Tabella impianti” al Capitolato,  
pubblicato, unitamente agli atti di gara, sul sito della Provincia di Perugia e sul profilo del committente. In  
merito allo  stato attuale  degli  impianti,  sarà  verificato  al  momento  del  sopralluogo (OBBLIGATORIO)  in  
quanto le offerte vengono formulate ai sensi  dell’art. 79 co. 2 D. Lvo 50/2016.

QUESITO N. 5
L’ultimo anno in cui è stato effettuato il censimento ai fini dell’imposta comunale sulla pubblicità.

RISPOSTA N. 5
Anno 2013 

QUESITO N. 6
Numero dei contribuenti iscritti a ruolo dell’imposta sulla pubblicità.

RISPOSTA N. 6
Il numero dei contribuenti iscritti a ruolo attualmente è di  230 (compresi gli esenti).

 QUESITO N. 7
Regolamento e tariffe attuali.

 RISPOSTA N. 7
Il Comune di Torgiano non ha mai adottato un regolamento per stabilire le tariffe sull’imposta della 
Pubblicità e i diritti sulle Pubbliche Affissioni. Le tariffe applicate sono quelle stabilite dl D.Lgs. 507/1993, 
aumentate secondo quanto di seguito riportato:

- con D.G.C. n° 20 del 15.1.1998 tutte le tariffe sono state aumentate del 10%;

- con D.G.C. n° 10 del 152.2000 le tariffe per impianti superiori a 1 mq sono state aumentate del 30%.  

QUESITO N. 8

In riferimento alla gara in oggetto si rileva che:

a pag. 6 del disciplinare di gara viene richiesto per la partecipazione al punto

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
"....d) Aver gestito in concessione, nel triennio 2015-2017, almeno un servizio analogo, o avere in corso 
di esecuzione la gestione in concessione del servizio di liquidazione, accertamento e riscossione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ed il servizio di pubbliche affissioni, 
con puntualità e regolarità, in almeno tre Comuni appartenenti alla classe III ex art. 2 del D. Lgs. 507/1993 o 
superiore....."



Data la consistenza anagrafica del Comune di Torgiano (ai sensi del D.Lgs 507 art.2 comma 1 del 15/11/1993) di  
classe V (comuni fino a 10.000 abitanti), riteniamo che la richiesta del requisito "... in almeno tre Comuni di 
classe III o superiore..." sia un refuso data l'evidente sproporzione del requisito richiesto.

RISPOSTA N. 8
lI requisito indicato all’art  7.3 lettera d)  relativamente alla classe di appartenenza è errato. Si tratta di un  
mero refuso. La classe di appartenenza del Comune di Torgiano è la V e non la III. 

QUESITO N. 9
Il Comune di Torgiano appartiene alla V^ classe, la presente per richiedere la modifica e l’adeguamento dell’art.  
7.1(Requisiti di idoneità) e 7.3(Requisiti di capacità tecnica e professionale) del disciplinare di gara al fine di  
poter consentire ad una più corretta ed ampia platea di concorrenti di partecipare nel rispetto dei presupposti  
anti discriminatori.  

RISPOSTA N. 9
Vd. Risposta quesito n. 8. 
In tal senso viene rettificato anche il requisito di idoneità di cui al punto 7.1) : 

“a)Iscrizione  nell’Albo  ministeriale  dei  soggetti  abilitati  ad  effettuare  le  attività  di  liquidazione  e  
accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e delle altre entrate delle province e dei comuni di  
cui all’art. 53 del D. Lgs 446/1997, come disciplinato dal DM 289/2000, aventi un capitale sociale interamente  
versato almeno pari ad € 1.000.000,00, come previsto dall’art. 3-bis, comma 1 del D.L. 40/20 10, fatto salvo  
quanto disposto dal comma 2-bis del citato articolo. Gli operatori economici degli stati membri stabiliti in un  
Paese  dell’Unione  europea  che  esercitino  le  medesime  attività,  devono  presentare  una  certificazione  
rilasciata dalla competente autorità dello Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di  
requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore. Si ricorda che, a norma dell’art. 3 bis,  
comma 2, del D.L. 40/2010, fino all’adeguamento delle misure minime di capitale sociale i soggetti iscritti  
all’albo non possono partecipare a gare indette per nuovi affidamenti”.

QUESITO N. 10
Si precisa inoltre che ai sensi dell’art. 167 comma 1 del D.Lgs. 50/2016(codice degli appalti) il valore stimato 
delle concessioni è costituito dal fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto,  
al netto dell’IVA, stimato dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore, quale corrispettivo dei  
lavori e dei servizi oggetto della concessione; pertanto l’art. 3 (Oggetto dell’Appalto, Importo e suddivisione in  
lotti) del disciplinare di gara va modificato e di conseguenza adeguato secondo la stima dell’aggio previsto per  
tutta la  durata dell’appalto di  cui  all’allegato al  Capitolato d’Oneri  (Stima del  valore della  concessione) con 
adeguamento dell’importo della garanzia provvisoria(art. 10 del disciplinare di gara).

RISPOSTA N. 10
Ai sensi dell’art. 167 comma 1 D.Lvo 50/2016, si conferma che il valore stimato della concessione è costituito  
dall’aggio max previsto dal capitolato, al netto dell’IVA e per la durata della concessione stessa, comprensivo  
dell’eventuale proroga tecnica. Nel caso di specie, nella tabella  “Stima del valore della concessione” facente  
parte del Capitolato, vengono riportate le cifre e le percentuali degli aggi  massimi previsti  dal Capitolato,  
per il periodo della concessione, al netto dell’IVA, quale valore della concessione. Nel caso di specie indicato  
in € 57.563,00 (max). Il valore di € 163.979,25 è la cifra indicata per quantificare il volume totale dell’importo  
complessivo generato dal fatturato degli utenti/contribuenti.



QUESITO N. 11
Richiamato il DECRETO-LEGGE 22 ottobre 2016, n. 193, secondo quanto previsto dall’art. Art. 2 bis (“In deroga 
all'articolo  52  del  decreto  legislativo  15  dicembre1997,  n.  446,  il  versamento  spontaneo  delle  entrate  
tributarie  dei comuni e degli altri enti locali deve essere effettuato  direttamente sul conto corrente di tesoreria 
dell'ente  impositore”),  si  chiede conferma che il  versamento spontaneo dell’imposta  sulla  pubblicità  e  del 
diritto  sulle  pubbliche  affissioni  deve  essere  effettuato  sul  conto  corrente  postale  dedicato  intestato  alla 
Stazione Appaltante, diversamente da quanto da voi indicato nell’ ’art. 16.1 del Capitolato d’Oneri .

RISPOSTA N. 11
Si conferma la disposizione di legge citata .Il versamento spontaneo delle entrate tributarie dei comuni e  
degli altri enti locali deve essere effettuato direttamente sul conto corrente di tesoreria dell'ente impositore. 
L’art. 16 punto 1 deve pertanto intendersi modificato come segue: 
“Il versamento dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato sul  
conto corrente di tesoreria dell'ente impositore”.

QUESITO N. 12
Posto che la stima relativa al valore della concessione pari a € 56.200,80 (valore aggio max 35% netto IVA) €  
1362,20 (RECUPERO EVASIONE 40%) per la durata di 5 anni e 6 mesi proroga tecnica, non consente di sostenere  
economicamente  le  spese  connesse  all’allestimento  di  un  ufficio  in  loco  con  personale  dipendente  del 
concessionario con le caratteristiche di cui all’art. 9.2 del Capitolato, si chiede conferma che la richiesta di cui al  
medesimo art. 9.2 sia da evadersi attraverso l’apertura di un recapito o sportello aperto presso esercente locale. 

RISPOSTA N. 12
L’art. 9 del Capitolato d’oneri “Domicilio, Ufficio, servizi web” (nel suo complesso) prevede l’istituzione di un  
ufficio  locale.  L’organizzazione,  la gestione,  la  tipologia,  l’accessibilità  per l’utenza ed il  servizio  saranno  
oggetto di valutazione in sede di “Offerta tecnica” secondo i criteri di cui al punto 18.1 del disciplinare.

QUESITO N. 13
Si chiede conferma che l’attribuzione del punteggio tecnico destinato all’ufficio locale come da Art. 16. A del  
disciplinare di gara sia da valutare alla luce di tale considerazione (utilizzo di un esercente locale per la gestione 
delle attività sportello di front office in loco).

RISPOSTA N. 13
La lettura della tabella “Offerta Tecnica” di cui al punto 18.1 del disciplinare è esplicativa circa la valutazione  
dell’organizzazione informatica rispetto alla organizzazione dell’ufficio locale.


